
LA STAMPA

DOMENICA 11 SETTEMBRE 2016
.Società .31



dita delle gambe è stata un’oc-
casione per riscoprirsi e dimo-
strare che, quando si ha «fa-
me», quando si vuole raggiun-
gere un risultato, non esistono
ostacoli così grandi o impossi-
bili che l’uomo non possa supe-
rare. «Anche la peggiore scon-
fitta può diventare la più gran-
de vittoria». O persone meno
conosciute, come Eleonora Del-
novo, impegnata nel progetto
«Loli Back to the top». Nono-
stante, nel marzo 2015, un gra-
ve incidente in montagna le ab-
bia lesionato il midollo portan-
dola a una completa paralisi
delle gambe, oggi è pronta a ri-
partire per la scalata di una del-
le più grandi pareti di roccia del
mondo, El Capitan. Un progetto
ambizioso che richiede una pre-
parazione specifica per chiun-
que e che Eleonora affronterà
con la stessa forza di volontà e
la stessa determinazione e luci-
dità di chi non si è mai data per
sconfitta: «Non ho mai pianto,
non ho mai pensato “è finita”». 

Ovunque guardiamo ci sono
esempi da seguire, persone che
ci possono aiutare nei momenti
di difficoltà della nostra vita o a
rialzarci dopo gravi infortuni.
Ma come per la scalata di una
montagna, il passo più difficile
verso il successo dell’impresa è
il primo, quello che ci regala la
consapevolezza di aver deciso
di non arrenderci. 
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S
in da ragazzino sono an-
dato incontro a tanti in-
fortuni, alcuni molto

gravi. Incidenti che mi hanno
portato ad affrontare diversi
interventi chirurgici e lunghi
periodi di riabilitazione. Mo-
menti difficili da sopportare
nell’adolescenza, più facili da
sostenere in età adulta quan-
do capisci che ci sono persone
che lottano per raggiungere
obiettivi più importanti di chi,
come me, aspira a ritornare in
montagna. E così, a distanza
di anni, ho iniziato a riconsi-
derare ogni singolo interven-

Quel cielo blu trail
unisce la 4K

e il Tor des Géants
Il nostro cronista ha provato le due gare rivali
una finita, l’altra al via: è più faticosa la prima

GIORGIO MACCHIAVELLO Supertrail
A sinistra

Giorgio
Macchiavello

all’arrivo
della 4K

a destra un
momento della

gara

Caro Hervé, sono una fisio-
terapista che frequenta la
montagna e cerca di tra-
smettere, come può, corag-
gio e forza ai suoi pazienti.
Avendoti incontrato in una
serata e avendo letto il tuo
libro, mi farebbe piacere se
lanciassi un messaggio a
tutti «quelli» che pensano
di non potersi più rialzare.

Giovanna Ceretti, Biella

L’esempio di Messner o di Zanardi
ci insegna a non arrenderci mai

Come si fa a ritrovare forza dopo un grave infortunio
Himalaya
Hervé 
Barmasse 
sulla parete 
sud del Nuptse 
in Nepal

U
n colle alto 3.300 me-
tri, che tu lo salga da
un versante o dall’al-

tro, resta un colle alto 3.300
metri. E’ quello che pensavo
io, come altri, prima della par-
tenza del 4K Alpine Enduran-
ce Trail. Quasi un’ovvietà, det-
ta così. Invece, durante i 350
km di lunghezza e i 25.000
metri di dislivello del percor-
so della gara di corsa in mon-
tagna disputata sulle Alte vie
della Valle d’Aosta, ho cambia-
to idea. Come altri. Le diffe-
renze ci sono e sono tali che
possono perfino, per così dire,
farti andare fuori di testa.

Il 4K era alla prima edizione:
partenza sabato 3 settembre 
da Cogne e arrivo nello stesso 
paese entro le 24 di venerdì (159
ore). Molto simile al più noto 
Tor de Géants, al via stamane 
da Courmayeur e con traguar-
do da tagliare entro le 16 di sa-
bato (150 ore). Gare impegnati-
ve in cui arriva prima chi ha i 
muscoli più resistenti, riesce a 
dormire il meno possibile e ha 
più forza di volontà. Il cielo ha 
lo stesso colore «blu trail» ma 
c’è qualche piccola differenza:
il Tor è lungo 330 km, ha un di-
slivello di 24.000 m e, soprat-
tutto, si corre in senso opposto 
rispetto al 4K. 20 km in più? 
Fattibili. Altri 1.000 metri di di-
slivello? Non proibitivi. Il resto?
Più difficile del previsto.

A ogni punto di ristoro gli ad-
detti che sapevano che avevo
già partecipato a quattro Tor
mi chiedevano: «E’ più duro in
questo senso o nell’altro?». Man
mano che superavo colli, la mia
certezza iniziale si sgretolava.
Ci sono valichi che saliti da un
versante (in questo caso, nel
senso orario del 4K) continua-
no a essere alti uguali, ma sono
senza dubbio più duri. Esempi?
Il tratto tra Rhêmes-Notre Da-
me e il Col Fenêtre: una salita
paragonabile allo Stelvio in bici;
l’infinita pietraia della «scala-
ta» al Passo Alto; gli strappi
quasi verticali che portano al
Col Vesonna. Fatiche da porta-
re con te fino al traguardo.

è pure capitato di
ripartire dalla
parte opposta
(senso Tor). Per
fortuna in breve
ho incontrato un
altro atleta: dopo

un attimo di smarrimento di en-
trambi («chi sta sbagliando?»),
abbiamo stabilito che quello fuo-
ri di testa ero io e siamo andati 
avanti insieme fino al successivo 
ristoro dove ho fatto il pieno di 
caffè. E così, in qualche maniera,
sono arrivato a Cogne, al tra-
guardo: 144° (su 607 iscritti e 309
arrivati) in 137 ore e 23 minuti. 
Era piena notte: poca voglia di
festeggiare, tanta di dormire.
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to e ogni singolo infortunio co-
me un’opportunità. Uno stru-
mento che mi ha permesso di
andare oltre i miei limiti di sop-
portazione del dolore e di ac-
crescere la mia forza di volontà;
qualità che mi sono ritornate
utili per affrontare scalate im-
pegnative e rischiose. 

Non è stato facile e quando la
motivazione veniva a mancare,

• Dal 27 luglio al 14 settembre si tiene il concorso fotografico La mia
montagna aperto a tutti i lettori. Due le tematiche: panorami e rifu-
gi. Le foto si possono caricare sul sito o mandare per email:

• www.lastampa.it/lamiamontagna2016

• panorami@iniziative.lastampa.it

• rifugi@iniziative. lastampa.it

Per partecipare

Mandateci i vostri scatti
per il concorso fotografico

• L’alpinista Hervé Bar-
masse, nato nel 1977 ai pie-
di del Cervino, ha scalato
dalle Alpi alle Ande, dal-
l’Himalaya al Karakorum. 

• Si conclude questa setti-
mana l’appuntamento con
la rubrica di lettere «in cor-
data». Ringraziamo Hervé
Barmasse per la disponibi-
lità e tutti i lettori per la lo-
ro partecipazione.

Come scrivergli

DAMIANO LEVATI/ARCHIVIO BARMASSE

E non basta avere una prepa-
razione fisica adeguata. Perché 
poi ci si mette anche la testa. Nel
mio caso, in particolare, le conse-
guenze per non essermi fermato 
a dormire abbastanza: circa 8 
ore in 5 giorni e mezzo. Non a ca-
so nell’ultimo terzo di gara sono 
arrivate le crisi di sonno. Espe-
rienze poco piacevoli se capitano
di notte, in quota e senza altri
concorrenti nelle vicinanze. Cer-
chi di restare sveglio, continui a 
camminare. Ma a un certo punto
non sai più dove sei e cosa stai fa-
cendo, se sei nella realtà o se stai 
sognando. In una di queste crisi, 
dopo essermi fermato e aver 
dormito qualche istante in piedi 
appoggiato ai miei bastoncini, mi

 Il festival Milano Mon-
tagna è il primo dei grandi 
appuntamenti autunnali 
con focus sugli sport inver-
nali. E’ in scena dal 6 all’8 ot-
tobre e vanta diverse novità:
intanto la sede, dall’Univer-
sità degli Studi alla Fabbrica 
del Vapore. E poi le attività
collaterali – film, action
sport, laboratori – che im-
preziosiscono i tradizionali 
incontri con atleti e perso-
nalità del mondo alpino. Al-
tra novità, i Video Awards 
per registi e atleti emergenti
non supportati da sponsor. I 
filmati, della durata massi-
ma di 10 minuti, vanno in-
viati entro il 15 settembre al-
la mail videoawards@mila-
nomontagna.it. Fino al 30
settembre sono inoltre 
aperte le iscrizioni al corso di
fotografia Sport&Action: il 
workshop darà la possibilità
a 30 appassionati di perfe-
zionare gratis la tecnica. In-
fine, chi ha un progetto su 
un’attrezzatura o un sof-
tware alpini può partecipa-
re all’incubatore per nuove
tecnologie Vibram Factory
mandando idee entro il 15/9
a vibramfactory@milano-
montagna.it. [M.CAS.]

MilanoMontagna

andavo alla ricerca di persone
che mi potessero ispirare. Non
solo per le grandi realizzazioni
sportive ottenute, ma per la lo-
ro capacità di risollevarsi e an-
dare avanti quando tutto e tutti
suggeriscono di fermarti. Ad
esempio Reinhold Messner. No-
nostante l’amputazione delle
dita dei piedi dopo la tragica
ascensione del Nanga Parbat

del 1970, nella quale morì suo
fratello Günther, riuscì a trova-
re il coraggio per ritornare in
montagna diventando l’alpini-
sta himalaysta più creativo e
forte degli ultimi quarant’anni.
Atleti come Alex Zanardi - in
questi giorni impegnato alle Pa-
ralimpiadi con gli altri azzurri -
per la semplicità disarmante 
con la quale afferma che la per-
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  
   
      

 

   
   
   
  
     
    
    
   
    
     


    
   
    
     
  
   
   
    
  
  
    
    
  
   
    
   
    
  
   
    
    
   

  
   
  
   
   
     
   
    
   
 
    


   

   
    
   
   
   
    
   
  
  
  
   
   
   

     
   
  
   
   
  
   
   
  
    
  


   

  
  
   
   
   
    
     
    
   
  
  
   
   
  
d    
   
   
 

     
    
      
      
     
    
     
    

    
   
   
     
    
      
     
     

      
     
   

   


   
      
   
  
     
     
   
     
     
     
    
  
    
 



              

     

    


 
 
 

   
  
   
     
     
  

   
  
  
   
   
    
     
     
   
   
   
  
   
    
   
    
    
   
    
    
     
    
    
    
  
 
   
     
    
   
   
   
    
d     


  

 

 

 

 DAI PIU’ VALORE AL TUO TEMPO:

DIVENTA VOLONTARIO AISM ! 

L’Associazione Italiana Sclerosi Multipla 

o inviando una mail all’ indirizzo infoaism@aismmilano.it

 
  





  
   
      

 

   
   
   
  
     
    
    
   
    
     


    
   
    
     
  
   
   
    
  
  
    
    
  
   
    
   
    
  
   
    
    
   

  
   
  
   
   
     
   
    
   
 
    


   

   
    
   
   
   
    
   
  
  
  
   
   
   

     
   
  
   
   
  
   
   
  
    
  


   

  
  
   
   
   
    
     
    
   
  
  
   
   
  
d    
   
   
 

     
    
      
      
     
    
     
    

    
   
   
     
    
      
     
     

      
     
   

   


   
      
   
  
     
     
   
     
     
     
    
  
    
 



              
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 DAI PIU’ VALORE AL TUO TEMPO:

DIVENTA VOLONTARIO AISM ! 

L’Associazione Italiana Sclerosi Multipla 

o inviando una mail all’ indirizzo infoaism@aismmilano.it

 
  


